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provincie, e vitornali poscia in palvia lo
comunicavano anche ad alcuni de’ loro
concittadini. Al ricovero di que’ mise-
rabili, che oppressi da tale schifosa in-
fermita non avevano il modo di curavsi
nelle loro case, fu destinata una casa nel-
la parrocchia de’ss. Gervasio e Protasio,
il cui luogo prese il nome di Corte di s,
Lazzaro, cosi denominata e perché in
dialetto veneziano soleva dirsi la lebbra
mal di s. Lazzaro, e perché nell’antiche
pitture, che rappresentano il santo men-
dico Lazzaro della parabola evangelica,
e fors’ anche storia, egli si vede tulto
coperlo di piaghe e di lebbra; ovvero
esprimono quel povero lebbroso dal Sal-
vatore guarito. Riuscendo angusla una
sola casa al ricovero di molti infermi,
LeonePaolini, distinto per pieta, in un’i-
sola delle venete Lagune, ricevata in do-
no da Uberto abbate di s. llario, fondd
un ospedale e una chiesa sotto I'invoca-
zione di s. Leone Papa, che offil poi nel
1182 in libero dono alla caltedrale di
Castello, acciocché restasse per sempre
nella sua giuvisdizione e podesta. Desti-
nd anche un priove per la custodia e di-
rezione del pio luogo , i di cui successo-
ri furono poi ne’ tempi successivi diver-
samente eletti, Nel 12641 conversi o ser-
venti gl" infermi e I’ inferme dell’ ospe-
dale, vacando la carvica di priore, chia-
marono ad essa fr. Vittilino dell’ospedale
dis. Maria de’Crociferi; ma oppounendosi
a tale elezione, come lesiva di sua autori-
ta, il vescovo di Castello T ommaso Fran-
co, rinunziarono i poveri a qualunque
loro prerogativa, e Villilino all’'oltenuta
carica ; onde rimasta libera al vescovo la
destinazionedel priore, scelse egli col con-
siglio de’ suoi canonici 2’5 luglio il me-
desimo fr. Vittilino, e formalmente lo
costitui priove del priorato dis. Lazzaro,
nel di cui nome erasi cambiato il 1.° ti-
tolo di s. Leone. Essendo poi succeduto
a Vittilino nell’ uffizio Pancrazio, perla
traslazione di questo ad altra carica, a’
29 geunaio 126g il capitolo o conven-

to de’ frati e suore dell’ ospedale di s.
Lazzaro, ossia i poveri e lepovere del me-
desimo, elessero concordemente priore
il loro confratello Bonalbergo sacerdo-
te, e fu confermato dal vicarioe capitolo
della chiesa Castellana vacante. In se-
guito i soli vescovi continuarono a nomi-
nave i priori, come fecero Bartolomeo
Quirini vel 1281 eleggendo Antonio pre-
te, e nel 1329 Angelo Delfino che no-
mind Romano prete. Dipoi la facolta
&’ eleggere i priori passd ne’governatori
dell’ ospedale, i quali nel 1479 costitai-
rono priore del pio luogo Giacomo Ri-
naldi, che rinunziando nel 1482 gli so-
stituivono Filippo Corner, coll’obbligo di
render lovo conto dell’ amministrazione.
Forse mancd al suo dovere,poiché i gover-
natori nel14go lo rimossero e gli surro-
garono Girolamo de Tommasi. Ma il pa-
triarcaMalfeoGerardo, sollecito di ricupe-
rar I'antiche prerogative, dichiard nulla
I'elezione, e nomind priove fr. Secondo
Contarini, agostiniano. Nondimeno il
Tommasi continnd nella carica, e nel
1496 i governatori gli aumentarono lo
stipendio, e in gratificazione di sue bene-
merenze lo confermarono poi priore a vi-
ta.RestdilContarini priore di nome, titolo
che alla sua morte il patriarca Girolamo
Quivini conferi aMarco Baldigaro canoni-
co di Castello. Frattanlo, quasi cessando
la lebbra ad affliggere I’ umanita, dimi-
nuirono tanlo i lebbrosi, che ormai nel-
Iospedale vi abitavanoappena unoo due
infermieri, onde i governatori neabban-
donarono la divezione. Allora il magi-
strato presidente degli spedali, credé van-
taggioso alla cittd trasformare I’istituto
nel ricovero de’molti poveri che col gior-
naliero mendicare erano d’ aggravio a’
cittadini e di disturbo alle chiese. Per-
tanto il senato decretd nel1594, che ri-
servato prima I’ occorrvente al manleni-
mento de’ lebbrosi, il resto delle rendite
si erogasse al sostentamento de’ poveri
mendicanti, pel ricovero de’quali si do-
vesse risarcire le danneggiate fabbriche




